
MILANO È iniziata male la settimana per
le borse mondiali, che hanno accusato
il primo colpo a Tokyo nella notte, con
un calo dello 0,74%, per scivolare poi
nel corso della giornata anche nel Vec-
chio Continente, con un calo medio
dell'indice Stoxx 600 del 2,21% e un
passivo di 187 miliardi di euro rispetto
alla chiusura di venerdì.

Sotto pressione anche Wall Street,
in calo di oltre l'1% sia per il Dow Jo-
nes sia per il Nasdaq, frenati dallo
spettro della recessione che colpisce gli
Usa. E proprio il rallentamento della
prima economia mondiale, che potreb-
be interessare anche la Cina, ha fatto
scattare le vendite sui vari comparti,
con la crisi dei mutui subprime ancora
incombente, come indicano i diversi re-
port degli analisti finanziari.

Sotto pressione a Zurigo Ubs

(-4,63%), gigante euro-
peo del credito, dopo il
declassamento da parte
di Dresdner Kleinwort
su timori di un protrar-
si della crisi dei subpri-
me per il 2008.

Forti vendite anche
su Swiss Re guidata
dall’Ad Jacques Ai-
grain, che ha lasciato
sul campo il 10,25% do-
po aver svalutato il pro-
prio portafoglio di 1,2
miliardi di franchi. In
calo, sulla piazza elveti-
ca, anche Swatch
(-5,22%), che ha sconta-
to invece i timori di una recessione ne-
gli States.

Vero e proprio tracollo per Northern
Rock (-21,42%), dopo l'annuncio che il

governo britannico chiu-
derà i rubinetti del cre-
dito all'istituto colpito
dalla crisi di liquidità
lo scorso settembre. Pe-
santi anche i bancari
Rbs (-5,28%), Fortis
(-4,72%) e Credit Agri-
cole (-4,51%).

Sotto pressione le ma-
terie prime con Antofa-
gasta (-7,65%) e Anglo
American (-7,26%), che
hanno scontato invece i
timori di un calo della
domanda da parte della
Cina, numero uno mon-
diale per il consumo di

metalli e di greggio. Una circostanza
che ha frenato anche il comparto petro-
lifero, nonostante le quotazioni ancora
su livelli record. Bp ha lasciato sul

campo il 2,47% a Londra, Total lo
0,57% e Shell lo 0,18%. Più pesante la
situazione per il comparto auto. Oltre
a Fiat (-5,23% in Piazza Affari), sono
scivolate anche Porsche (-7,47%), Peu-
geot (-5,56%), Michelin (-4,74%),
Volkswagen (-3,56%), Renault (-3,53%)
e Daimler (-2,92%), frenate dai timori
di un rallentamento della domanda sui
mercati. Analogo stop per il coparto
della distribuzione, come Kingfisher
(-7,66%), titolare della catena Castora-
ma.

Di seguito, gli indici dei titoli guida
delle principali Borse mondiali - Lon-
dra -2,71% - Parigi -1,65% - Francofor-
te -1,32% - Madrid -1,46% - Milano
-2,40% - Amsterdam -1,80% - Stoccol-
ma -2,82% - Zurigo -2,45% - Tokyo
-0,74% - New York (Dow Jones)-1,16%
(seduta in corso) - New York (Nasdaq)
-1,21% (seduta in corso) .

Il forum alla Marittima con il ministro sulle relazioni tra l’Italia e Ankara: un ruolo cardine per la città

«Trieste la porta della Turchia»
Traffici e scambi in decollo. Domani in Porto il ministro dei Trasporti Bianchi

TRIESTE La valorizzazione
del Friuli Venezia Giulia co-
me piattaforma logistica
per l’interscambio commer-
ciale fra l’Europa centro-
orientale e il medio e l’estre-
mo Oriente è lo scopo dell’«
Accordo quadro di program-
ma in materia di interna-
zionalizzazione» firmato ie-
ri dal ministro per il com-
mercio internazionale Em-
ma Bonino e dal presidente
della Regione Friuli Vene-
zia Giulia Riccardo Illy.

Gli obiettivi dell’accordo,
firmato a margine del fo-
rum «I turchi in Europa»,
alla presenza anche del sot-
tosegretario Milos Budin,

sono di favorire progetti vol-
ti ad affermare la competiti-
vità internazionale dell’of-
ferta italiana e di rafforza-
re la presenza italiana nei
mercati esteri, di razionaliz-
zare la rete di informazione
anche attraverso il poten-
ziamento dello Sportello re-
gionale per l’internaziona-
lizzazione, di assicurare un
seguito operativo a impe-
gni istituzionali presi con

autorità estere, di raccorda-
re le attività degli enti pub-
blici nazionali e dei sogget-
ti economici regionali a so-
stegno del processo di inter-
nazionalizzazione delle im-
prese, di favorire la proie-
zione all’estero del sistema
produttivo regionale anche
con iniziative di marketing
territoriale.

«La peculiarità della no-
stra regione e di conseguen-

za di questo accordo - ha
sottolineato il presidente
del Friuli Venezia Giulia,
Riccardo Illy - è di poter far
leva sulle strutture logisti-
che e in particolare sui por-
ti per costituire una piatta-
forma logistica a servizio
dei traffici da e per il cen-
tro-est Europa perché non
è sufficiente investire al-
l’estero se non si dispone di
adeguate strutture logisti-
che».

Ma Trieste e la regione
sono nell’imminenza di
un’ulteriore svolta perché
come hanno sottolineato
nel corso del convegno an-
che la presidente della Pro-
vincia Maria Teresa Bassa
Poropat e l’assessore comu-
nale Paolo Rovis, tra un me-
se cadrà il confine con la
Slovenia. «Un altro passo
in avanti - l’ha definito il
ministro Bonino - per riuni-
re la famiglia europea dila-
niata da troppe guerre. Mi
fa piacere - ha aggiunto Bo-
nino - che un Paese così pic-
colo e appena entrato nel-
l’Ue, a gennaio si troverà di
fronte alla responsabilità

di sei mesi di presidenza.
Ciò vuol dire che questa
non è l’Europa dei grandi,
ma l’Europa delle diversi-
tà, l’Europa che sa rispetta-
re le differenze».

Nel momento in cui ope-
ra per penetrare in mercati
giganteschi ed emergenti,
come quelli della stessa
Turchia, dell’India e della
Cina, «con un percorso lun-
go il quale la mano pubbli-
ca può accompagnare l’ec-
cellenza dei prodotti delle
imprese nazionali», l’Italia,
pur impegnata a fronteggia-
re la concorrenza dei più ag-
guerriti Paesi europei, si
trova in un ottimo momen-
to per quanto concerne le

esportazioni. «L’export sta
registrando una crescita
particolarmente forte pro-
prio in questa regione - ha
voluto sottolineare Emma
Bonino - con un aumento
delle esportazioni del 13,5
per cento, ben al di sopra
della pur buona crescita na-
zionale del 9 per cento».

E a confortare ancora di
più il Governo è il fatto che
le esportazioni hanno per-
messo di ridurre il deficit
della bilancia commerciale
da 17 a 6 miliardi di euro,
mentre l’Inghilterra ha un
deficit di 44 miliardi, la
Francia di 43 e la Spagna
di 19.

s.m.

REGGIO EMILIA Le società Ascotrade
(società controllata da Ascopiave)
che opere in alcune zone del Trive-
neto), Enia Energia (Parma, Pia-
cenza e Reggio Emilia), Estenergy
(Trieste e Padova), Eta 3 (Arezzo),
e la marchigiana Prometeo hanno
costituito il consorzio «Energica-
mente», una partnership nata per
migliorare le condizioni di approv-
vigionamento di energia elettrica,
destinata al soddisfacimento dei
mercati di riferimento delle azien-
de consorziate, e
per supportare
queste ultime nei
processi di espan-
sione del busi-
ness.

Energicamente
costituisce il pri-
mo passo verso la
definizione di un
rapporto di più
ampio respiro e
di maggior inte-
grazione nell'am-
bito delle singole
strategie commer-
ciali e di sviluppo
dei consorziati.
All'interno del
consorzio che ha
sede a Reggio
Emilia, Enia Energia, la società
del Gruppo Enia, ha il compito di
distribuire l'energia elettrica, ad
Estenergy è affidata la responsabi-
lità dei rapporti con l'Ipex (la Bor-
sa elettrica) mentre Ascotrade
esprime il Direttore che gestirà
l'operatività in linea con le strate-
gie definite dai consorziati.

«Il Consorzio - afferma una nota
- costituisce il primo passo verso
un rapporto di più ampio respiro e
una maggior integrazione delle
strategie commerciali e di sviluppo
dei consorziati».

Il mercato già servito dai part-
ners di Energicamente è di circa

1.8 TWh. Il bacino di intervento
comprende il Triveneto, l'Emilia
Romagna, le Marche e la Toscana.
Energicamente ha già sottoscritto
contratti di approvvigionamento in
grado di soddisfare oltre il 50% del-
la propria domanda.

Come è noto Ascotrade, la socie-
tà controllata da Ascopiave, forni-
sce gas a oltre 340 mila clienti fina-
li in oltre 200 comuni. Il gruppo
Ascopiave opera anche in altri set-
tori correlati al core business come

la gestione calore
e la vendita di
energia elettrica
e attualmente de-
tiene concessioni
e affidamenti di-
retti per la forni-
tura del servizio
in 154 comuni lo-
calizzati in Vene-
to, Friuli Venezia
Giulia, Emilia Ro-
magna e Lombar-
dia. È proprieta-
ria della rete di
distribuzione ge-
stita che si esten-
de per 6300 chilo-
metri fornendo il
servizio a un baci-
no di utenza di ol-

tre 970 mila abitanti. Estenergy in-
vece del gruppo AcegasAps (ammi-
nistratore delegato Cesare Pillon)
fornisce gas a oltre 240 mila clienti
finali il cui bacino di utenza, oltre
alle province di Trieste e Padova, è
esteso su oltre 200 comuni a livello
del triveneto.

Degli altri componenti il consor-
zio, Prometeo è nata dalla sinergia
di multiutilities locali e di un socio
industriale ed è leader nelle Mar-
che nella vendita di prodotti ener-
getici con una quota del 22%. Eta3
è nata ad Arezzo nel settembre
2001 e opera nel mercato libero del
gas naturale in Toscana e nella pro-
vincia di Perugia.

Inoltre, a partire dagli
anni Novanta, è au-
mentata l'integrazio-

ne di altre aree del mon-
do, il Sud-est asiatico,
prima, poi Cina ed In-
dia, con le economie dei
paesi industrializzati.
Compriamo reciproca-
mente molto di più di pri-
ma. Ma non solo. Le im-
prese si sono frammenta-
te, internazionalizzate, e
così anche movimenti di
semilavorati che erano
interni ad una fabbrica,
sono oggetto di trasporti
nazionali, ed anche inter-
nazionali.

Questa rivoluzione è
stata possibile grazie all'
incontro di questo incre-
mento di domanda di tra-
sporto con un movimen-
to interno ai trasporti
marittimi, iniziato già
negli anni Sessanta, che
consiste nell'utilizzo sem-
pre più ampio di contai-

ner nel trasporto, prima
marittimo, e poi terre-
stre. I container sono de-
gli enormi, per così dire,
scatoloni metallici, la cui
manipolazione è molto
più facile di quella della
merce stivata normal-
mente secondo le proprie
caratteristiche, a colli, al-
la rinfusa, e quant'altro.
La crescita nell'uso dei
container nei trasporti è
stata impetuosa, soprat-
tutto a partire dagli anni
Ottanta. Ne conseguiro-
no aumenti di stazza del-
le navi, standardizzazio-
ne e meccanizzazione del-
le operazioni portuali, e
quindi abbattimenti dra-
stici del costo del lavoro
e del trasporto per unità
di prodotto. A questa
standardizzazione si ag-
giunse, negli anni Novan-
ta, la tecnica di controllo
di tutto il sistema di ope-
razioni portuali, grazie

all'introdu-
zione dell'in-
f o r m a t i c a
nell'organiz-
zazione dei
porti, che ha
reso il lavo-
ro nei porti
più simile a quello indu-
striale di quanto fosse
prima. Questa trasforma-
zione, si è affermata nei
porti del nord, ma non lo
è altrettanto in Italia.
Mentre ha raggiunto i
suoi massimi nel porto
di Gioia Tauro, a Trieste
è ancora lontana dall'
aver sviluppato tutte le
sue potenzialità.

L'Italia, nel suo insie-
me, restò indietro in que-
sta trasformazione, e Tri-
este ancora di più. Il por-
to di Trieste che, fino al-
la fine degli anni Settan-
ta aveva tenuto il passo
con la dinamica della
portualità italiana, inco-

mincia a per-
dere i contat-
ti, e lo perde-
rà ancor più
negli anni
Novanta. Il
risultato net-
to è che men-

tre, a livello mondiale,
dal 1980 al 2000, l'uso di
container decuplica, a
Trieste raddoppia sola-
mente. C'è un recupero a
metà degli anni Novan-
ta, ma viene interrotto
dalla crisi delle econo-
mie del Sud-est asiatico.
Il risultato sarà che i pic-
chi di traffico container
raggiunti a Trieste nel
'97, saranno recuperati
solo nell'ultimo anno, e
gli ambiziosi obbiettivi
di traffico alla base della
progettazione e costruzio-
ne del Molo VII sono an-
cora sulla carta, anche
se adesso vengono, credi-
bilmente, rilanciati.

Nel frattempo, le politi-
che di liberalizzazione
dei porti italiani, culmi-
nati nella legge 84/94,
hanno prodotto effetti
sull'organizzazione del
lavoro difformi da porto
a porto. In particolare,
nel porto di Trieste, an-
che per lo stato di sostan-
ziale stagnazione decen-
nale, questa liberalizza-
zione ha innescato un
processo concorrenziale
al ribasso nella contrat-
tatazione del lavoro, che
ha depresso le condizioni
di lavoro, ma non ha aiu-
tato, contrariamente alle
aspettative, a recupera-
re traffico. D'altra parte,
è ovvio che, una volta
che la catena del trasbor-
do mare-terra, gestita da
vari operatori logistici di
lunga distanza, abbando-
na un porto, perchè dise-
conomico ed inefficiete, e
si ricostruisce altrove,

ad esempio nei porti del
Nord, l'operatore non tor-
na solo se ci sono tariffe
più basse ma, eventual-
mente, solo se la catena
portuale mare-terra ri-
torna ad essere maggior-
mente efficiente in tutti i
suoi passaggi.

Questo è il problema
all'ordine del giorno nel
porto di Trieste. Un rior-
dinamento delle condizio-
ni contrattuali di lavoro,
una migliore coordinazio-
ne dei gruppi di lavorato-
ri portuali, che migliori-
no l'efficienza puntando
anche ad una sua incenti-
vazione salariale, sono
solo passi di una riorga-
nizzazione complessiva
che elevi l'efficienza di
tutta la catena portuale
di trasbordo a livelli che
renda internazionalmen-
te spendibile ed attraen-
te per gli operatori il no-
me del nostro porto.

Gabriele Pastrello

di Silvio Maranzana

TRIESTE L’Italia è il terzo
partner commerciale della
Turchia, ma Trieste sta
svolgendo un ruolo sovrana-
zionale perché attraverso il
suo porto passa un terzo
dell’intero interscambio tra
il paese anatolico e l’Euro-
pa. Dato il ruolo di fulcro
economico, Trieste può fare
anche da trampolino per
l’ingresso della Turchia nel-
l’Unione europea. Sono le
conclusioni cui è giunto il
forum «La Turchia in Euro-
pa» svoltosi alla Stazione
marittima con la partecipa-
zione anche del ministro
per il commercio internazio-
nale Emma Bonino e di
Egemen Bagis consigliere
per le relazioni internazio-
nali del premier turco Erdo-
gan.

E nel giro di tre giorni
giungerà domani a Trieste,
sempre con lo scopo princi-
pale di rafforzare il ruolo
del porto, un altro mini-
stro, quello dei Trasporti
Alessandro Bianchi che sa-
rà ricevuto dal Comitato
portuale. Sono attesi chiari-
menti sui finanziamenti

per la Piattaforma logisti-
ca, ma anche sul futuro del
Porto Vecchio con la que-
stione dei Punti franchi e
delle competenze demania-
li.

«Alla fine di quest’anno -
ha annunciato ieri Enrico
Samer, terminalista triesti-
no di quella che è l’autostra-
da del mare Trieste-Tur-
chia, la più affollata del Me-
diterraneo nell’ambito dei
traghetti ro-ro - il traffico

sulla rotta sarà aumentato
del 10 per cento rispetto al-
l’anno scorso (nel 2006 i Tir
trasportati sono stati 219
mila, ndr.) e altre quattro
nuove navi entreranno in li-
nea entro il 2010». «Le
esportazioni dal Friuli Ve-
nezia Giulia in Turchia -
ha rilevato il presidente del-
la Camera di commercio
Antonio Paoletti - sono pas-
sate dai 54 milioni del pri-
mo semestre 2006 ai 64,5
milioni del primo semestre

2007». E ha citato il caso
dell’import-export di auto-
veicoli in crescita continua
a seguito della produzione
di autopullman che la Mer-
cedes ha avviato proprio in
Turchia. I passaggi annui
hanno ormai superato quo-
ta 2.600.

Lo stesso Paoletti ha an-
che annunciato una serie
di porgrammi per il 2008:
un incoming di imprendito-
ri turchi alla Fiera innovac-
tion di Udine, una missio-

ne di esponenti regionali a
Istanbul in occasione del
Boat show, la partecipazio-
ne alle fiera Subcoinst di
Istanbul in aprile, una mis-
sione imprenditoriale a ot-
tobre, l’attivazione di un de-
sk a Istanbul.

Sono oltre 560 le aziende
italiane presenti in Tur-
chia - come ha rilevato l’am-
basciatore italiano Carlo
Marsili - e l’interscambio
commerciale tra i due Pae-
si toccherà a fine anno la so-
glia dei 17 miliardi di dolla-
ri. Secondo il presidente
della Regione Friuli Vene-
zia Giulia, Riccardo Illy, è
di conseguenza opportuno
che la Turchia entri nell’Ue
il prima possibile anche
perché chi è contrario lo è
solo per una conoscenza in-
sufficiente o sbagliata della
situazione di quel Paese.
«L’Europa deve guardare
al futuro - ha concluso il mi-
nistro Bonino - e non ragio-
nare in termini religiosi,
bensì di spazio politico». E
per sottolineare il ruolo che
il Governo vuole svolgere
in questo senso ha annun-
ciato prossimi incontri bila-
terali tra i premier Prodi e
Erdogan.

Intesa tra il ministro del Commercio con l’estero e il presidente della Regione

Illy e la Bonino firmano l’accordo
per una rete di sportelli per l’Est
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Nomine Telecom:
c’è l’accordo
sulla coppia
Galateri-Bernabè
MILANO Franco Bernabè e
Gabriele Galateri di Ge-
nola. È questa la coppia
a cui, salvo sorprese, i
nuovi soci di Telecom do-
vrebbero decidere di affi-
dare la guida del gruppo
di tlc nelle prossime ore.
L'investitura, rimossi gli
ultimi ostacoli, potrebbe
portare Bernabè, in qua-
lità di amministratore de-
legato, e Galateri, in qua-
lità di presidente, alla
guida di Telecom già que-
sta settimana. Sulle atte-
se delle designazioni im-
minenti, il titolo, in una
Piazza Affari tempestata
dalle vendite, ha chiuso
in rialzo dello 0,41% a
2,179 euro.

Sul ticket Bernabè-Ga-
lateri, riferiscono fonti fi-
nanziarie, pare che i soci
di Telco abbiano trovato
l'accordo. Sarebbero in-
fatti state superate o in
via di superamento le ul-
time resistenze sul nome
di Bernabè. Secondo indi-
screzioni di stampa, l'ex
amministratore delegato
di Telecom, benchè ap-
poggiato dal presidente
del Consiglio di sorve-
glianza di Mediobanca,
Cesare Geronzi, non sa-
rebbe stato gradito ai ma-
nager Renato Pagliaro e
Alberto Nagel. E oggetto
di contrattazione sareb-
bero state anche le sue
deleghe che, sempre se-
condo indiscrezioni, si sa-
rebbero volute prive del-
la finanza da mantenere
in capo all'attuale vice-
presidente Carlo Buora.

Divergenze destinate,
assicurano diverse fonti,
a trovare composizione.

Si attende ora la convo-
cazione da parte di Tele-
com di un consiglio di am-
ministrazione straordina-
rio (bastano solo dodici
ore di preavviso) per san-
cire, salvo colpi di scena,
l'ingresso dei nuovi verti-
ci. Una convocazione po-
trebbe già arrivare que-
sta settimana. Non è in-
vece certa la necessità di
una deliberazione da par-
te del comitato nomine
di Mediobanca.

Jacques Aigrain, ad di Swiss Re
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